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ABSTRACT 


A new ZAeridiosoma from Kenya (Araneae, Theridiosomatidae). — The status of the 
family Theridiosomatidae is discussed; for the author it is not justified to lump together 
all Araneoidea in a few families (as ARCHER 1953, proposed) nor has it sense to consider 
as independent families all subfamilies or tribes. The Theridiosomatidae appear related 
to the more primitive Araneoidea (semientelegynae) but insufficient informations on 
most groups makes it impossible to come to a conclusion. Theridiosoma kikuyu n.sp. 
is described (9, 4 unknown; Kenya); it can be distinguished from the four other Theri- 
diosomatids described from Africa by characters of the external morphology. 


Tra i ragni raccolti recentemente in Kenya dal V. Mahnert e J. L. Perret e 
gentilmente affidatimi in studio dal Dr. B. Hauser (Muséum d'Histoire naturelle 
de Genève) era la nuova specie di Theridiosoma che qui descrivo. 


INTRODUZIONE 


Lo status tassonomico dei Theridiosomatidae è a tutt'oggi abbastanza incerto: 
si tratta di uno dei molti gruppi di Araneoidea che si tende a staccare dagli Araneidae 
classici (sensu SIMON), senza però che ciò avvenga dopo un esame approfondito. ARCHER 
(1953), in uno dei pochi studi integralmente dedicati a questo piccolo gruppo, si dichia- 
rava favorevole ad una grande famiglia Araneidae suddivisa nelle sottofamiglie Ara- 
neinae, Argiopinae, Nephilinae, Metinae, Tetragnathinae, Cyatholipinae e Theridio- 
somatinae. Questa interpretazione, assai tradizionale, non è che un rimaneggiamento 
dei sistemi più correnti, come per es. quello di RoEwER (1942). Sulla scia dei ragiona- 
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menti di ARCHER si potrebbe agevolmente ritornare al sistema della maturità di SIMON, 
con una sola, onnicomprensiva famiglia Araneidae, estesa anche ai Linyphiidae. 

Se, per forza di cose, vi é molto di soggettivo nella sistematica a livello generico, 
l'elemento personale é ancora piü spiccato in quella a livello superiore, specialmente 
se si tende a dimenticare che taxa di livello uguale dovrebbero raggruppare entità di 
età, se non uguale, almeno comparabile. 

In questa ottica non ritengo attualmente che nessuna delle due posizioni estreme 
(una sola famiglia — moltissime famiglie) sia giustificata. Gli Araneoidea includono 
varie linee filetiche, che, nel complesso, hanno in comune quasi solo la presenza di tre 
artigli tarsali e l'uso della tela come trappola (caratteri che per di più non sono esclusivi 
degli Araneoidea). Il sospetto che il gruppo sia largamente polifiletico è ampiamente 
giustificato dall’assenza di caratteri specializzati comuni a tutte le famiglie (o sotto- 
famiglie). 

Ciò che lascia particolarmente perplessi è la presenza, in una stessa superfamiglia, 
di gruppi a genitali femminili evoluti (entelegynae) e di forma a genitali « intermedi » 
(semientelegynae), se non addirittura primitivi (come per es. le Archaeidae). 

Sfortunatamente, le nostre conoscenze su un gran numero di generi sono ancora 
largamente incomplete, specialmente per quanto riguarda i genitali interni. 

Al momento attuale non saprei dare una definizione dei Theridiosomatidae molto 
più precisa di quella di ARCHER (1953:4): si tratta di specie piccole, a volte minuscole, 
con l’addome globoso, di solito sovrastante al prosoma, zampe per lo più corte e tozze, 
di colore variabile, spesso con macchie argentate o dorate, a volte scuri, a volte chiari, 
giallastri o arancioni (il colore sparisce negli individui conservati che divengono bian- 
chicci). Le zampe ed in parte l'addome sono ricoperti da setole robuste, di varie dimen- 
sioni; gli occhi sono di solito diseguali; spesso sullo sterno, ai lati del labium sono 
due piccole fossette. I maschi hanno genitali voluminosi, con un tegulum molto grande; 
il bulbo è spesso munito di apofisi attorno all'embolo non così semplici come sostiene 
ARCHER, ma a volte complesse e con dentelli; l’epigino è semplicissimo, mentre la vulva 
è più o meno complessa, spesso con una bursa più o meno elaborata e dotti di feconda- 
zione poco evidenti (cfr. BRIGNOLI 1972a, 19725). 

Il gruppo è molto comune nelle regioni tropicali, ove di solito si rinviene con 
facilità sulla vegetazione, specialmente in zone umide; il numero di specie descritte è 
però ancora relativamente basso. 

Per ARCHER questo gruppo sarebbe legato alle Metinae; fatto possibile se la pre- 
senza di bursae viene considerata primitiva; per decidere sarà necessario migliorare 
le nostre conoscenze sulle Metinae tropicali. 

Lo stesso vale per gli eventuali rapporti con i Mysmenidae, su cui sappiamo ancora 
molto poco. 

Noterò per inciso che il paracymbium di cui parla ARCHER, è ben poco sviluppato 
nei Theridiosomatidae che io conosco e che questa è una cospicua differenza rispetto 
alle Metinae. 

Allo stato attuale delle nostre conoscenze i Theridiosomatidae sono raggruppati 
in 14 generi (Allototua, Andasta, Cyathidea, Diotherisoma, Enthorodera, Epeirotypus, 
Haliger, Helvidia, Ogulnius, Parogulnius, Spheropistha, Theridiosoma, Totua e Wendil- 
garda) in maggioranza monotipici e ben poco noti; non vedo ragioni valide per proporre 
sinonimie come fa per es. WUNDERLICH (1976). 

Un elevato numero di specie è stato finora descritto delle Americhe, mentre ben 
poche sono le forme degli altri continenti. 

Le uniche specie africane finora note erano Cyathidea merula Simon, 1907 dell’ 
isola di S. Thomé, Enthorodera atricolor Simon, 1907 dell’isola Principe, Theridiosoma 
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blaisei Simon, 1902 del Gabon, Th. latebricola Locket, 1968 dell'Angola. Il genere 
Cyatholipus Simon, 1894, con due specie africane, già da ARCHER (1953; cfr. anche 
WUNDERLICH, 1978) é stato trasferito altrove. 

Si sa ben poco sulle due prime specie (Cyathidea ed Enthorodera); non posso qui 
ridescriverle, come avrei voluto, perché il Museo Civico di Storia Naturale di Genova 
mi ha rifiutato il prestito dei tipi; Levi & LEVI (1962) hanno trasferito Enthorodera 
atricolor dai Theridiidae ed hanno pubblicato un piccolo e certamente incompleto 
disegno dei genitali femminili; di Cyathidea merula, WUNDERLICH (1978) sulla base 
di materiale non tipico, scrive trattarsi di un Theridiosomatida; si tratta di una specie 
abbastanza grande (2 3 mm) di colore quasi uniformemente nerastro. Per i due Theridio- 
soma, v. poi. 


Theridiosoma kikuyu n. sp. 


1 2 Holotypus: Lac Naivasha, à 5 km du Fisherman's Camp, sous pierres, 5.X1.1974, 
lg. V. Mahnert-J. L. Perret. 


Descrizione — 9 (5 ignoto): prosoma bruniccio, più scuro lungo il margine 
e nella regione oculare; una macchia quadrangolare scura sul declivio toracico dopo 
gli occhi; prosoma elevato nella metà anteriore; occhi adeguali (MA pari a 34 degli 
altri) in due linee, l'anteriore a concavità posteriore, la posteriore diritta; MA accostati 
ai LA, MA separati fra loro del loro diametro; intervalli tra i posteriori pari all'incirca al 


Theridiosoma kikuyu n. sp. — Fig. 1: vulva dall'esterno; fig. 2: metà della vulva dall'interno 
« dc » probabile dotto di copulazione o, meglio, dotto sclerificato che collega la bursa co 
spermateca ; « df » dotto di fecondazione. Scala in mm. 
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diametro dei MP; labium piccolo, più largo che lungo; sterno subtriangolare, bruniccio, 
ampiamente troncato; cheliceri non dissezionati; palpo senza artiglio; gnatocoxe ampie, 
quadrangolari; zampe senza vere spine, vistosamente annulate di scuro su patelle, tibie, 
metatarsi e tarsi. Opistosoma ovoidale, sovrastante il prosoma, bruno grigiastro, con 
irregolari macchie bianche; vulva, v. figg. 1-2, con ampie bursae, dotto di copulazione 
indistinto, spermateca principale con piccolo diverticolo, dotti di fecondazione ben 
visibili, sbarrette sclerificate di sostegno alla bursa. 


Misure (in mm): prosoma lungo 0,49, largo 0,39; opistosoma lungo 0,94. Lun- 
ghezza totale (addome distaccato): 1,43. 


Zampe | Femore Patella | Tibia | Metatarso | Tarso | Totale 
| | 
I | 0,41 0,16 0,27 | 0,20 0:25 l 29 
H | 0,35 0,15 0,24 0,19 0:25 1,18 
III 029 0,14 0,16 0,15 0,20 0,94 
IV | 0,39 0,15 0,25 0,20 0,22 52.1 
| 


Derivatio nominis: « kikuyu » è il nome della più importante tribù del Kenya. 


Discussione: è difficile paragonare la nuova specie ai due Theridiosoma noti dell 
Africa; Th. blaisei € di dimensioni simili (1,5 mm), ma ha il prosoma « fulvo-rufescens » 
e l'addome « fulvo-lividus »; Th. latebricola è stato descritto sul 4, ha il corpo grigiastro 
ed i metatarsi sempre più lunghi dei tarsi. La posizione generica di tutti e tre i Theridio- 
soma africani é per il momento del tutto incerta. 


RIASSUNTO 


Dopo una breve discussione sullo status tassonomico della famiglia Theridioso- 
matidae viene descritto Theridiosoma kikuyu n. sp. (9, $ ignoto; Kenya); la nuova specie 
è distinguibile per colore, dimensioni, genitali e/o rapporti di lunghezza fra gli articoli 
delle zampe dalle altre specie note. 
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